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La Fondazione di Piacenza e Vigevano è un ente di 

diritto privato, senza scopo di lucro, la cui attività è 

volta a promuovere lo sviluppo sociale ed econo-

mico del territorio attraverso il sostegno a progetti, 

propri e non, realizzati nei settori di intervento sta-

tutari. 

Questa attività viene svolta sulla base degli obiet-

tivi e delle strategie definite dal Documento di 
Programmazione Pluriennale di Attività, che 

individua la missione, il ruolo e la funzione che la 

Fondazione intende svolgere nell’arco di un trien-

nio e viene approvato dal Consiglio di Indirizzo e 

presentato dal Consiglio d’Amministrazione. 

Il Consiglio Generale, quale organo di indirizzo della 

Fondazione di Piacenza e Vigevano, è chiamato ad 

approvare entro il mese di ottobre di ogni anno il 

Documento Programmatico Previsionale (DPP), 
che ne interpreta e aggiorna annualmente le indi-

cazioni, in previsione dell’anno a venire, definendo 

gli obiettivi strategici, gli strumenti e le modalità di 

azione dell’attività relativa all’esercizio successivo.

Il DPP ha dunque come funzione principale di tra-

durre in chiave annuale le finalità contenute nella 

programmazione pluriennale. In esso possono es-

sere individuati gli ambiti da privilegiare nel corso 

dell’anno o calibrati gli strumenti e le modalità di 

attuazione definiti in sede pluriennale, in funzione 

delle opportunità ed esigenze emerse successi-

vamente all’approvazione del Documento di Pro-

grammazione Pluriennale.

Questo documento, relativo all’esercizio 2016 
ed a quello successivo, trova il suo fondamen-
to nel Documento Programmatico Pluriennale 
(DPP) per il triennio 2015 – 2017, approvato dal 
Consiglio Generale.

Per la sua attività erogativa la Fondazione utilizza le 

risorse che derivano dall’avanzo di gestione realiz-

zato nell’esercizio precedente e opportunamente 

accantonato negli appositi Fondi per l’Attività d’Isti-
tuto. Le disponibilità che si producono nell’eserci-

zio in corso vengono a loro volta accantonate, per 

essere utilizzate nell’anno successivo.

Nel perseguire le finalità istituzionali, la Fondazio-

ne di Piacenza e Vigevano opera secondo logiche 

ispirate all’autonomia delle scelte e all’imparzialità 

delle decisioni, nel rispetto del principio costituzio-

nale di sussidiarietà, senza svolgere ruoli supplenti 

o sostitutivi delle istituzioni preposte. 

L’attività istituzionale viene svolta in linea con quan-

to previsto dalla Carta delle Fondazioni bancarie. 

Premessa
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Tenendo conto del quadro economico, delle pre-

visioni e degli scenari globali, la Fondazione di 

Piacenza e Vigevano ha predisposto il proprio Do-
cumento Programmatico Previsionale. 

Al suo interno sono riepilogati i dati riferibili agli 

esercizi 2015, 2016 e 2017, per quanto riguarda i 

dati sia patrimoniali che economici.

Per garantirne la corretta valutazione e compren-

sione, vengono fornite alcune precisazioni riguar-

I dati patrimoniali ed economici 2015 - 2017 della Fondazione

do le differenze fra i dati previsioni dell’esercizio 

2015, contenuti nel presente piano, rispetto a 

quanto indicato nel DPP 2015 – 2017, in prece-

denza approvato dal Consiglio Generale.

Nelle pagine seguenti sono proposti i dati di Sta-
to Patrimoniale e di Conto Economico, rappre-

sentati utilizzando lo schema, di cui al provvedi-

mento del 19 aprile 2001, del Ministro del Tesoro, 

del Bilancio e della Programmazione Economica.
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Stato Patrimoniale
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Conto Economico
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Destinazione Avanzo di Gestione
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Strategie e obiettivi

PATRIMONIO EROGAZIONI

Investimenti finanziari
•	 Salvaguardia del valore reale del patrimonio e 

della sua capacità reddituale

•	 Riduzione del rischio attraverso la scelta di 
strumenti finanziari che privilegino l’affidabilità

•	 Diversificazione del portafoglio, nell’ottica di 
contenere la dipendenza del risultato della ge-
stione da determinati emittenti, gruppi di impre-
se, settori di attività e aree geografiche

•	 Riduzione della durata degli investimenti (non 
oltre i cinque anni)

Investimenti immobiliari
•	 Censimento e mappatura del patrimonio im-

mobiliare della Fondazione

•	 Politiche di valorizzazione degli immobili di 
proprietà

•	 Strategie mirate per ottimizzare la destinazione 
d’uso del patrimonio immobiliare, nel medio e 
lungo termine

•	 Gestione, manutenzione, monitoraggio costan-
te e razionalizzazione degli immobili

•	 Valutazione di nuove acquisizioni in un’ottica 
di investimenti mirati a rispondere ai bisogni del 
territorio

Progetti Istituzionali

Interventi a sostegno del territorio

Arte
•	 Valorizzazione e conservazione del patrimonio ar-

chitettonico, artistico e storico della Fondazione

•	 Individuazione di progetti strategici da attuare 
in collaborazione - organizzativa ed economica - 
con enti pubblici, sistema delle imprese, sistema 
finanziario e creditizio locale

•	 Affiancamento dei già avviati impegni in campo 
musicale e teatrale con un Programma per l’Arte 
Visiva finalizzato all’educazione all’arte e alla frui-
zione dell’opera d’arte storica e contemporanea

Istruzione
•	 Sostegno a tutte le forme di istruzione, dalla 

scuola primaria fino alla formazione post univer-
sitaria, con uno specifico interesse verso attività 
e progetti innovativi per le scuole secondarie 
superiori

•	 Sviluppo di progetti e attività extra-curriculari 
favorendo l’introduzione di percorsi didattici e di 
strumentazioni innovative

•	 Sviluppo e supporto di iniziative di ricerca scien-
tifica e tecnologica specifiche per la realtà locale.

Welfare
•	 Tutela dei minori in difficoltà

•	 Approccio alle disabilità fisiche e psichiche

•	 Contrasto alle marginalità sociali

•	 Sostegno al reinserimento lavorativo

•	 Promozione di progetti di sussidarietà territoria-
le e istituzionale sul tema abitativo

•	 Sostegno alle popolazioni alluvionate

FONDAZIONE
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La Fondazione di Piacenza e Vigevano indirizza la 

sua attività esclusivamente nei settori ammessi. 

Nell’ambito di questi, sono stati individuati cinque 

Settori Rilevanti ai quali la Fondazione assegna 

la parte prevalente del proprio reddito residuo 

dopo le destinazioni di cui all’art. 8 lettere a), b) e 

c) del D. Lgs 153/199. 

•	 Arte, Attività e Beni culturali
•	 Educazione, Istruzione e Formazione
•	 Ricerca Scientifica e Tecnologica
•	 Assistenza agli Anziani
•	 Volontariato, Filantropia e Beneficenza

Un rilievo peculiare viene inoltre riconosciuto ai 

Settori Ammessi cui è destinata la restante parte 

del reddito suddetto: 

•	 Famiglia e Valori Connessi
•	 Altri Settori Ammessi

Dal punto di vista  strettamente operativo, i set-

tori di intervento della Fondazione di Piacenza e 

Vigevano, rilevanti e ammessi,  possono essere 

raggruppati secondo tre macroaree:

•	 Area Arte
riferibile a settore Arte, Attività e Beni Culturali.

Proposta di ripartizione delle risorse

•	 Area Istruzione e Ricerca
relativa sia al settore Educazione, Istruzione e 

Formazione che agli interventi per la Ricerca 

Scientifica e Tecnologica.

•	 Area Welfare
comprende gli interventi riferibili ai settori Vo-

lontariato, Filantropia e Beneficenza; Assisten-

za agli Anziani; Famiglia e Valori Connessi; Altri 

Settori Ammessi.

Nell’esercizio 2016 la Fondazione di Piacenza e 
Vigevano intende destinare all’attività eroga-
tiva risorse pari a 5.400.000 euro, importo che 

risulta coerente con le disponibilità economiche 

generate dall’impiego del proprio patrimonio.

Nell’esercizio 2015 le erogazioni erano state pari a 

5.250.000 euro. 

La differenza, rappresentata da 150.000 euro in 

più, è costitutita dagli stanziamenti previsti per 

progetti ed iniziative a favore delle popolazioni 

della provincia di Piacenza colpite dall’alluvione 

del settembre scorso. 

Sulla base delle risorse individuate, la proposta di 

ripartizione delle risorse per ciascun settore viene 

illustrata nel seguente prospetto:
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•	 Arte, Attività e Beni Culturali     1.404.000 €    26%

•	 Educazione, Istruzione e Formazione    1.242.000 €    23%

•	 Assistenza agli Anziani         594.000 €    11%

•	 Ricerca Scientifica e Tecnologica            540.000 €    10%

•	 Volontariato, Filantropia e Beneficenza       972.000 €    18%

Totale Settori Rilevanti     4.752.000 €    88%

•	 Famiglia e Valori Connessi         594.000 €   11%

•	 Altri Settori Ammessi            54.000 €     1%

Totale Settori Ammessi         648.000 €    12%

TOTALE DISPONIBILITÀ     5.400.000 €              100%

Attività erogativa. Ipotesi di ripartizione delle risorse per settore:


